
DAK  sistema O C S della The Gàmers
partita iniziata il  07/10/2001 
nel mio Bunker (leggi cantina), 

quasi interamente occupato dai circa 4,5 metri di mappa,

scenario 7.20 "Desert Campain"

Asse  io
Commonwealth Learco

 2001) 

1° TURNO - 12/9/40   . tempo buono
iniziativa ITALIANA
Graziani invia i rifornimenti più avanti possibile, rafforza le truppe 
avanzate con 2 Battaglione mitraglieri con ràting=3, uno a Tòbruk e 
un secondo a Bardìa. 
Avanza, occupa Sollum e si affaccia oltre Helfire-pass
Per aprirsi la strada,lancia subito due forti attacchi su postazioni 
avanzate inglesi ben presidiate: il primo sulla costa dove, 
nonostante il dispiego di uomini (2 Divisioni. e altre unità e 3 
Artiglierie. per 27 di Barràge), subisce dure perdite (2 livelli) +un 
terzo per il fuoco di un solo Battaglione Artiglieria. che er_a in 
riserv.(dado=12 "e chè cavoli!)
Nell'interno, l'attacco è condotto da Maletti, ma viene ugualmente 
respinto. Ma grazie alla sua abilità e agli esperti Sahariani non 
subisce perdite.
Mèmore della sua passata esperienza in Libia e in Etiòpia, Graziani 
organizza i due Raggruppamenti Corazzati (uno con Maletti)

inglese - 
fa arrivare rifornimenti sulla prima linea, e mette in marcia la 16° 
ìnffantri Brigade 



2° TURNO - 15/9/40 tempo buono
iniziativa INGLESE
O Cònnor, deciso a ostacolare il passo a Graziani prende posizione a 
ridosso della linea di confine. Infatti, stando a ai dati della 
propaganda italiana (leggi regolamento), Graziani si è impegnato a 
superarlo in forze e in una settimana. 
Continua inoltre ad accumulare rifornimenti nelle posizioni avanzate
Continua l'avvicinamento della 16° ìnffantri Brigade e dell'Artiglieria 
e rafforza i gruppi sulla costa a di_fesa di Sidi Barrani e sulle piste 
dell'interno.
Per avere più peso in attacco e in difesa costituisce il Support-group 
della 7° Armored fondendo varie Artiglierie sciolte

(10/10/2001)

italiano - 
Graziani per ottemperare alle direttive di Mussolini ed evitare la 
corte marziale deve darci dentro.... e prendersi dei rischi.
Penetra in Egitto in forze mandando ben tre divisioni in assetto di 
marcia (movimento strategico), attraverso le piste dell'interno e 
scortandole con corazzati, 
Crea un muro a difesa della zona costiera rimandando la presa di 
Buq-Buq 
Lancia infine  con Maletti un nuovo potente attacco nell'interno, sul 
vitale incrocio vicino a Bir Enba, presidiato da forti unità inglesi tra 
cui in Support Group. Avviluppa in una morsa di ferro gli inglesi: La 
RAF chiamata in soccorso, forse temendo di colpire le forze 
circondate lancia lontano e senza effetto (dado=3).. Al contrario il il 
fuoco   delle Artiglierie italiane è devastante e il _Sup.Group subisce 
gravi perdite e tutte le unità vengono disorganizzate. Maletti lancia 
quindi il colpo decisivo e le forze inglesi vengono annientate e 
addirittura dando la possibilità all'unità sahariana di continuare lo 
slancio (Exploitèscion.4).
Purtroppo, per l'euforia della vittoria Maletti e il suo autista si 
prendono una sbornia colossale per cui, invece di prendere la strada 
per Tòbruk, dovendo andare a rapporto da Graziani, prendono la 
strada sbagliata e si ritrovano a Marsa Matruth, dove vengono fatti 
prigionieri (dado=4)



I rifornimenti si assottìgliano paurosamente ma almeno questa 
volta sono arrivati i successi.

3° TURNO - 19/9/40 tempo buono
iniziativa ITALIANA
Graziani, a corto di rifornimenti, si limita a riorganizzare le unità e 
ad rimpolpare i depositi e si sistema a difesa. Inizia i preparativi per 
la futura conquista di  Sidi Barrani.
Sulla costa si limita ad occupare l'abitato di Buq Buq e si ferm_a
Si copre il fianco migliorando le difese di Sidi Sammalus e Sidi El 
Sabil. Decide quindi di avanzare ben oltre il vitale e ormai sicuro 
incrocio vicino a Bir Enba per occupare i piccoli areoporti di fortuna 
della zona e anche minacciare così l'avvolgimento degli inglesi che 
difendono Sidi Barrani. Non secondario è l'obiettivo di impedire 
pericolosi colpi di mano alle veloci e micidiali unità avversarie.
Organizza quindi un forte raggruppamento mobile concentrandovi i 
corazzati al cui comando si pone lo stesso Italo Balbo che ha 
sostituito lo sfortunato Maletti.

inglese :
L'inglese, rimasto scottato per le gravi perdite, si rende conto della 
pericolosità degli italiani e della loro attuale supremazia numerica. 
Valutate le loro cautele difensive decide di non rischiare oltre le sue 
già scarse truppe e ordina la ritirata da Sidi Barrani, ormai troppo 
esposta. Per evitare che vengano catturati spreca con ogni scusa 
tutti i rifornimenti accumulati (attiva la divisione indiana _per 
spostare solo un Battaglione Recon.!!) e si attesta a difesa nella 
zona dove la strada costiera devia verso l'interno al di qua delle 
scogliere prospicenti il mare.
Schiera quindi le unità a semicerchio su Marsa Matruth
Le uniche azioni offensive sono lasciate alla RAF che riscatta la 
mediocre prestazione dei giorni precedenti: con due colpi maestri 
(due tiri da 11) un Battaglione carri L del gruppo Balbo viene 
trasformato in relitti fumanti. e inoltre disorganizza la Divisione 
Marmarica che presidia Sidi el Sabil

17/10/2001

4° TURNO - 22/9/40  tempo: buono
iniziativa Inglese data all'italiano



Imparata la lezione a spese dei carri L, Balbo scompone la colonna 
Maletti in Gruppi minori, in modo da offrire bersagli più difficili, 
porta inoltre avanti l'HQ del CdA Libico per il supporto antiaereo
reintegra le perdite con il 61°Battaglione carri L
Avanza in modo prudente su tutta la linea costiera

Ingles_e
continua il graduale arretramento su Marsa Matrut dove convèrgono 
anche i rinforzi.
galvanizzata dal recente successo la RAF lancia un nuovo attacco, 
ma Balbo, da esperto trasvolatore, che conosce i punti deboli delle 
formazioni aeree ha preparato la trappola: un infernale fuoco di 
sbarramento di Artiglieria  accoglie i bombardieri, e dei Blen IV 
cadono in fiamme e il resto della formazione è costretto a 
disperdersi ritornando poi indietro (dado=11+1)

5° TURNO 25/9/40  tempo: buono
iniziativa all'italiano
continua la lenta e prudente avanzata, delle fanterie accompagnate 
da 2 Artiglierie.
Le unità mobili rimangono sulle loro posizioni per risparmiare 
benzina
Un altro HQ viene portato in posizione avanzata, e viene spostato 
anche l'HQ Libico.

Inglese
si limita a pochi assestamenti della difesa
manda i recenti rinforzi (Settimo Ròyal Tank Règiment) al fronte 
alla massima velocità
La RAF desiderosa di r_ivincita si lancia nuovamente sul gruppo di 
Maletti ma ormai gli italiani conoscono il copione a memoria e una 
nuova tempesta di fuoco accoglie gli Inglesi (dado=10+1), 
e degli Wèllington precipitano in fiamme e gli altri si disperdono 
come corvi gracchianti. 
Al comandante inglese, vedendo come l'antiaèrea italiana spari a 
qualsiasi cosa si muova in aria,  non resta che sperare che anche 
Balbo si alzi in volo.



6° TURNO - 29/9/40  tempo: buono
iniziativa inglese
Si limita a pochi spostamenti, ormai lo schieramento appare come 
ottimale.
Stante la netta superiorità numerica degli italiani, la costatata 
pericolosità delle sue forze mobili e non potendo più contare su un 
valido appoggia dell'aviazione, ora decimata, ogni velleità offensiva 
è impensabile.
Arriva ad Alessandria la 6°New Ziland ìnfantry  Brigade

Italiano
Graziani cerca di serrare le sue divisioni verso il nemico, sempre 
supportate dall_e Artiglierie. Ora solo 30 miglia (6 exag.) separano 
le sue truppe dagli avamposti inglesi.
Le forze mobili si concentrano su due gruppi, uno di carri e uno di 
Artiglierie, e si mettono in riserva pronte ad ogni evenienza.

(24/10/2001)
7° TURNO 1/10/40  tempo: tempesta di sabbia

NOTE DI GIOPCO
(La tempesta di sabbia) riduce drasticamente la linea di 
rifornimento con il rischio di subire livelli di perdite delle unità fuori 
rifornimento

iniziativa all'italiano
Lo stato maggiore è preso di sorpresa, il sistema logistico si rivela 
inadatto a far fronte all'emergenza e deve essere ristrutturato:
viene dato l'ordine di ripiegamento a tutte le truppe al fronte,
alle più lontane provvedono i camion (anche quello di Derna) a 
portare rifornimenti di prima necessità,
viene dato fondo ai depositi fortunatamente accumulati_ a Sidi 
Barrani,
vengono spostati tre HQ per riorganizzare i normale rifornimenti
alla Marmarica e a 2Battaglione mitraglieri viene inviato il 
Battaglione sahariano che grazie alla sua esperienza (reting=4) 
riesce ad aiutarli nella sopravvivenza (dado=4)

Inglese



Godendo di un miglior sistema logistico, ritirate le poche unità a 
rischio, viene ordinato un dispiegamento più offensivo delle unità, e 
tre gruppi si dispongono lungo la strada Bir el Kenays - Bir el Istabl, 
la speranza è certo quella di sorprendere l'italiano in fase di 
frenetico ripiegamento e con le unità disperse e in colonna. Viene 
avanzato anche l'HQ

NOTE DI GIOCO
Si introducono gli eventi casuali selezionando tre tipi con un primo 
dado:
eventi comuni dado 1, 2, 3
eventi poco comuni dado 4, 5
eventi rari dado 6

_ 
8° TURNO 5/10/40  tempo: buono

opzione poco comune dado 36 =
 bombardamento òyal Navy

iniziativa italiana
L'italiano non si fa sorprendere e, tornato il tempo buono, ordina il 
dietro front e riorganizza rapidamente una salda e ininterrotta linea 
del fronte.
Viene riposizionato un HQ e riportati efficienti due gruppi aerei.

Inglese
Arriva una batteria di Artiglieria costiera che si schiera ad 
Alessandria
Sfumata la possibilità di un attacco di sorpresa le unità vengono 
riposizionate le unità e le più esposte vengono arretrate al limite di 
Bir el Kenays
Vengono riportati efficienti i residui aerei disponibili.
Il bombardamento della Royal Navy su un gruppo di unità in riserva 
sulla strada costiera rimane senza effetto.

9° TURNO 8/10/40 tempo: buono 
opzione rara dado 0= promessa di 

Ròmmel - non attuabile

iniziativa all'italiano



Reso pru_dente per l'incertezza del tempo e dal dispositivo chiuso 
dell'inglese Graziani ordina una prudente avanzata e spinge avanti 
solo la Divisione CCNN 23 Marzo a presidiare il passo sul rilievo 
roccioso attraverso cui la strada, dall'interno, si immette sulla 
costa .
Il comandante del settore logistico avverte il 
Quartier Generale che molti carri (primo Battaglione Medi  e il 
61esimo Battaglione carri L) sono vicini al limite di usura (vedi 
regolamento) 
Graziani previene la situazione di crisi inviando pa te 
delle riserve al gruppo mobile di Balbo (2 Battaglione carri L) + un 
HQ con compiti anti aerei (non si sa mai),
Viene subdolamente suggerito a Graziani di lanciare i Gobbi 
Maledetti (i Savoia Marchetti SM79)contro le postazioni inglesi ma 
una valutazione dei rischi e specie sull'esperienza fatta gratis o 
meglio a spese della RAF, ogni tentazione cade.

Inglese
Arriva una compagnia esplorante che si schiera ad Alessandria
Il compatto schieramento italiano toglie ogn_i velleità all'Alto 
Comando inglese che si limita ad accumulare rifornimenti e a 
limitare al massimo gli spostamenti fatta eccezione per la solita 7° 
Armored che grazie ai suoi camion e alla vicinanza di Alessandria, 
può rifornirsi senza problemi.
L'aviazione, ormai a pezzi, viene lasciata di riserva.

VARIANTE AL REGOLAMENTO  -  

Prima del 10° turno vengono concordate alcune modifiche al 
regolamento per evitarne alcuni effetti aberranti.
Infatti dovendo l'italiano eliminare il prossimo turno due specifici 
Battaglione carri per usura, questi potrebbero essere scagliati, 
irrealisticamente, contro il nemico nella speranza di inflìggergli 
perdite  (persi per persi... se la fortuna aiuta).
Si decide pertanto che, quando deve essere ritirata una specifica 
unità, se questa non è più in gioco deve essere tolta un'altra unità 
equivalente_ o migliore. In mancanza, fino a che non sopraggiunga 
o venga ricostruita tale tipo di unità verrà applicata una penalità 
che viene provvisoriamente quantificata in 2o4 Tk per step



Analoga procedura si seguirà anche in caso di ritiro o miglioramento 
di unità che sono fuori rifornimento all'inizio del proprio semi-turno.
In caso di ritiro ci si comporterà come già detto per l'ipotesi di 
perdita, in caso di miglioramento dell'unità ciò sarà ritardato fino al 
turno in cui l'unità tornerà ad essere in rifornimento all'inizio del 
proprio semi-turno.
Nel caso che le unità del CW siano così vicine ad Alessandria da 
godere del rifornimento illimitato ivi possibile, verrà adottato un 
diverso criterio di penalità ancora da definire.
Viene ipotizzata la possibilità di condizionare l'arrivo dei rinforzi, 
specie tedeschi ma anche diversi, all'esito degli eventi bellici troppo 
favorevoli o sfavorevoli rispetto alla realtà storica. (vedi nel c_aso 
che la Decima Armata non venga distrutta, come ridurre o 
condizionare l'arrivo dei rinforzi dell'Asse)

(30/10/2001)
10° TURNO 12/10/40  tempo: buono

opzione comune dado 44 = non attuabile.

iniziativa Inglese data all'It.
Il Comando supremo sposta una Compagnia Bersaglieri motociclisti 
a Sollum e invia il 17°Battaglione mitraglieri a tutta velocità a 
rilevare il Battaglione Artiglieria. che appoggia la 2° Divisione 
Libica. 
sposta poi inoltre all'interno i Reggimenti di Artiglieria. tenuti di 
regola di riserva per sottrarli ad altri casuali bombardamenti costieri

Inglese
O Cònnor, che non ha ancora digerito lo scacco subìto dal suo 
Support Group, ansioso di vendicarsi e non sopportando più i tempi 
lunghi della prudente avanzata italiana decide di rompere gli indugi 
e di approfittare di un errore dell'italiano.
Questi ha infatti lasciato alcune uni_tà poco protette a controllare 
l'incrocio di Bir Khamsa a sud di Bir Enba.
Viene avanzato l'HQ e un Battaglione carri (i lenti ma potenti 
Matilda del 7°Ròyal Tank Règiment) e viene rifornita la 7° armored.
 Scaglia quindi l'equivalente di una brigata di cavalleria leggera 
costituita da tre Battaglione di 
U'ssari (il 7° Queen's Own, l'8° The King's Royal, e l'11° Irisch  
Prince Albert's Own. 



Quest'ultimo reduce dal famoso scontro e da poco ricostituito è 
desideroso di vendicare i compagni caduti. 

I tre, già guidati da Lord Càrdigan allaèepica carica di  Balaklava, in 
Crimea, sono ora al comando del Gen. Campbell (e guarda caso 
proprio un Lord Campbell, forse un bisnonno, comandava le truppe 
inglesi che difendevano Balaklava!).
I tre Battaglioni  si lanciano in una lunga e irruenta carica (overrun). 
Quando entrano in contatto con il nemico scoprono che a presidiare 
la strada oltre all'Artiglieria. del 23° Corpo d'Armata c'è la 2° 
Divis_ione Libica.
Il supporto di esperienza  dell'Artiglieria. (Rèting=3) è molto utile 
agli italiani in quanto limita il vantaggio inglese. L'Artiglieria. viene 
distrutta e i Libici devono arretrare per evitare ulteriori perdite, ma 
anche gli inglesi, per non rimanere bloccati tra le linee nemiche 
devono continuare l'avanzata e accettare la perdita di una unità di 
elit. (il solito 11° U'ssari, che ormai è abituato a fare da sacco delle 
botte, si immola per la riuscita della missione).

. La durezza dello scontro è evidenziata dal fatto che anche lo stesso 
Gen, Campbell viene ferito ma lievemente (rientrerà il mese 
prossimo, dadi=5&1). Gli italiani si rammaricano della cattura 
sfumata per un soffio e che fa venir meno la possibilità di scambio 
con Maletti.
Il gruppo inglese ruota ora di 90 gradi e si avventa contro il 
17°Battaglione mitraglieri che stava sopraggiungendo sgàrzolo, in 
lunga colonna (in movimento strategico) ignaro dei pericoli della 
zona e sentendosi sic_uro avendo quasi raggiunto la propria 
destinazione. La sfortunata colonna viene colta completamente di 
sorpresa e praticamente annientata senza poter sparare un colpo, 
gli inglesi devono però ricorrere alle munizioni di riserva essendo 
ormai troppo lontani dai rifornimenti dell'HQ.
Il gruppo infine, soddisfatto solo parzialmente dei risultati ottenuti 
essendo costati la perdita di veterani difficilmente sostituibili, 
rientra verso le proprie linee disponendosi a difesa davanti al 
proprio HQ.
Vengono avanzate anche altre unità per completare un ampio 
schermo difensivo all'HQ e che possa servire da evidente trampolino 
di lancio per altre scorrerie alla Francis Drake.

30.10.01



11° TURNO 15/10/40)  tempo: buono
opzione comune dado 13 = non attuabile.

iniziativa Inglese
O Cònnor coglie al volo la possibilità dell'iniziativa per rafforzare e 
ampliare il dispositivo difensivo davanti all'HQ e mette in assetto di 
combattimento le u_nità che hanno partecipato alla precedente 
spedizione.
Porta in linea tutte le unità disponibili compresa l'Artiglieria della 4° 
Indiana; imprecando sull'ottusità di Londra (vedi regolamENTO) che 
gli tiene bloccata detta divisione Ni dintorni di Marsa Matruth.

Italiano
Graziani, svegliato brutalmente dal suo torpore dal rombo delle 
cannonate, considerava infatti oramai statico il fronte fino ai rinforzi 
di novembre e quindi di routin la gestione operativa (ipotizzando di 
accordarsi per dei "simulcast turns"), ha dovuto assistere inerme al 
fulmineo attacco inglese. 
Anche ora (nel nuovo turno) deve subirne l'iniziativa: vede così 
sfumare la possibilità di un colpo di contropiede stile vecchia Inter 
sulle unità nemiche ancora in assetto movimento.
Finalmente, a bocce ferme, studia le mosse avversarie e nota un 
grave errore commesso dal comandante nemico evidentemente 
stanco per la tensione per i pericoli corsi nel recente scontro:.
Ha lasciato da sole importanti_ e deboli unità e in particolare il 
gruppo logistico della 7° armored e lo stesso HQ della West Desert 
Force.
 Per essi. pensa, forse vale la pena rischiare alcune delle preziose 
unità mobili.

 Il comandante nemico ha evidentemente sottovalutato le 
potenzialità di queste unità che, grazie alla loro buona autonomia 
(anche se inferiore a quella dei mezzi inglesi) e alla capacità di 
insinuarsi tra le linee nemiche, possono raggiungere e colpire 
duramente quasi ovunque, anche a costo del loro stesso sacrificio. 
Non per niente Ròmmel, nei suoi diari annotava che, nel deserto, 
qualsiasi linea difensiva è aggirabile.
Il piano di Balbo è semplice e spietato: un 1° potente gruppo 
attaccherà l'ala sinistra dello schieramento inglese per distruggerlo 
e aprire la strada alle altre unità. un 2° gruppo, costituito dal 
63°Battaglione carri L, penetrerà in profondità per catturare i 
camion della 7° arm, se riuscirà occuperà un settore da cui i camion 
d_ovranno fuggire, altrimenti si scaglierà contro un forte gruppo di 



Artiglieria in riserva ed estremamente vulnerabili. Chiaramente 
dovrà infine arrendersi ma il suo valore sarà ricompensato a fine 
guerra. Un 3° gruppo formato da una Co Brs mtc, assicurerà l'ultimo 
tratto che i camion dovranno fare sotto controllo inglese, per poi 
arrendersi come il Battaglione carri L.
Il 1° gruppo, galvanizzato dalla presenza di Balbo e con l'esperienza 
dei sahariani pur senza sorpresa, spazza via senza problemi 
(dado=12!) il raccogliticcio gruppo inglese (1Battaglione sahariano 
egiziano e 1Battaglione fanterie di marina FF). 
Ma poi il Battaglione Carri L, demoralizzato per dover finire in un 
campo di prigionìa e non volendo finire in un campo "santo", non 
solo pasticcia quando piomba sui camion (dado=1) facendoli 
scappare tutti ma poi, per evitare ogni rischio avanza a mani alzate 
contro gli equipaggi delle Artiglierie (sorpresa negativa -4scift e per 
il combattimento dado=2!!!)
Al quartier_ generale italiano si sente Balbo pronunciare frasi più 
cònsone a un vecchio marinaio delle Molucche che ha un Maresciallo 
d'Italia.
Giunge voce che nella chiesetta di Sollum sono stati accesi numerosi 
ceri di ex voto da parte di una certa Compagnia Bersaglieri 
motociclisti (22°), la cui missione è stata annullata.
Vengono a questo punto effettuati pochi movimenti di 
rafforzamento e ottimizzazione delle linee e approntamento di 
gruppi in riserva per interventi di emergenza a favore del gruppo 
Balbo.

06/11/2001
12° TURNO 19/10/40  tempo: buono

opzione poco comune dado 4/26 = non attuabile

iniziativa Italiana
Graziani approfitta dell'iniziativa per togliere il gruppo di Balbo dalla 
pericolosa posizione in cui si trovano e farle rientrarein  posizioni 
più protette, migliora inoltre gli altri dispositivi difensivi.
Viene fatta arrivare, utilizzando tutta la capacità di trasporto 
costiera, la divisi_one Brescia a Sidi Barrani, così da liberare la 
guarnigione che viene inviata a sud a rafforzare il dispositivo 
difensivo attorno all'importante nodo di Bir Khamsa.

Inglese



Ancora incredulo dello scampato pericolo, si affretta a mettere in 
sicurezza i suoi camion divisionali e lo stesso HQ.
Constatato che i piloni non valgono per il loro numero ma per la loro 
forza, riorganizza le sue forze mobili concentrandole in pochi ma 
massicci gruppi.
Mantiene comunque uno schieramento chiaramente offensivo.
Arriva un prezioso camion, (1Tk-Truk) ad Alessandria.

) 06.11.01
13° TURNO 22/10/40  tempo: SABBIA

opzione rara dado 1/66/61/62 = non attuabile

iniziativa Inglese
Grazie alla migliore efficienza logistica (l'inglese è rifornito anche 
dalle strade secondarie) vengono effettuati solo limitati 
spostamenti, di fatto per essere pronti a cogliere di sorpresa 
l'italiano il turno prossimo.

Italiano
L'_esperienza maturata in passato da i suoi frutti e questa volta 
l'apparato logistico funziona.
Le unità al fronte si ritirano ma con ordine e solo la 2° Div libica 
deve essere rifornita con 1Tk

06.011.01
14° TURNO 26/10/40  tempo: buono
opzione rara dado 6/12 = non attuabile

iniziativa italiana
Le unità al fronte, e cioè tra la scarpata prospicente il mare e quella 
più interna, riprendono le loro posizioni senza problemi.
la 2° Div libica si posiziona poco più avanti e viene raggiunta dal     
Battaglione mitraglieri per rafforzarne il Rating (=3). Vengono 
rimessi a nuovo gli aerei e concentrate alcune unità, creando anche 
un 2° gruppo mobile a Sollum dove viene portato anche il 
60°Battaglione carri L tenuto finora di riserva a Tripoli. Viene 
portato avanti il potente Reggimento di Artiglieria del Corpo di 
Manovra.



Inglese
O Cònnor, non soddisfatto del precedente attacco, scatena una 
nuova s_corribanda contro lo schieramento avanzato italiano.
Un potente gruppo, costituito da 2 Battaglione carri e 3 carri 
leggeri, si avventa sul gruppo che blocca la strada che porta sulla 
costa e protegge il fianco destro dello schieramento.
L'urto poderoso (12 punti forza raddoppiati a 24 x carri contro sola 
fanteria in campo aperto) e il Ràting alto =5, schiacciano le forze 
italiane. Viene distrutto senza perdite il Reggimento Artiglieria 
Maletti.
 Per evitare le gravi conseguenze di una rotta (D G per ritirate di 2 
esàgoni) viene dato l'ordine al 204°Battaglione mitraglieri di 
sacrificarsi per proteggere la ritirata.
La Marmarica può così arretrare rimanendo a piena forza.
O Cònnor, che ha guidato personalmente l'attacco ed è sfuggito ai 
cecchini italiani,  non volendo sfidare oltre la fortuna e temendo di 
rimanere impantanato dietro le linee nemiche, torna sui suoi passi 
ma, rallentato dai carri, meno veloci di quelli leggeri e non volendo 
dividere le forze, si ferma i_n una posizione molto esposta.

123333
13/11/2001

15° TURNO 29/10/40  tempo: buono
eventi: poco comuni (dado=32)

no Sp da Alessandria e Porto Said

iniziativa Inglese 
Il fato è a favore dell'inglese, vince infatti l'iniziativa e il temerario 
gruppo mobile su cui gravavano torvi progetti da parte di Graziani, 
possono arretrare affianco alle altre unità. 
Il pericolo scampato rende meno deludente la pochezza dei rinforzi: 
la 14° Infantry Brigade che arriva per una visita di cortesia 
(ripartirà fra pochi turni) e giusto il potenziamento del 
104°Battaglione Artiglieria.

Italiano
Superato il rammarico nel vedersi la preda sfuggirgli da sotto il naso 
Graziani si limita a rafforzare il proprio dispositivo. 



Viene trasferito il bombardiere in picchiata,Ba 65, a Bir Enba dove 
l'aeroporto di fortuna è portato a livello 1 con i genieri del 21° Corpo 
d'Armata.
Viene ricostituito lo sfortunato _17°Battaglione mitraglieri con dei 
rimpiazzi per inviarlo in prima linea per supportare con il suo 
addestramento una divisione e arretrare un prezioso Reggimento di 
Artiglieria.

13/11/2001
16° TURNO 1/11/40  tempo: pessimo,

eventi: poco comuni (dado=63-14) : 
 NON applicabile

iniziativa SIMULCAST
entrambi gli eserciti sono in stallo: Graziani ritiene insufficienti le 
sue forze mobili d'attacco e, O'Cònnor deve ancora riprendersi dallo 
spavento.
Entrambi òptano per un SIMULCAST

NORA DI GIOCO
Il SIMULCAST è una specie di Time-out, una tregua in cui le parti 
non possono effettuare attacchi o superare la rispettiva linea del 
fronte.
Come due lottatori che, spossati, riprendono fiato.
Si attua solo su accordo delle parti.

Italiano
Finalmente i primi seri rinfor_zi: arrivano il Reggimento d'Artiglieria 
del 25°Corpo,. e il 3°Battaglione carri M. Questo viene 
immediatamente trasferito a Tripoli

Inglese
parte il Blen per riportare i piloti in Inghilterra e riorganizzarsi.
per il resto solo ottimizzazione dei rifornimenti

13/11/2001
17° TURNO 5/11/40  tempo: buono.

eventi: rari (dado=54-64-51) : NON applicabile

iniziativa Italiano



Balbo ordina di rendere operativi gli aerei della sua base e insieme a 
quelli della vicina Tòbruk lancia un attacco aereo sugli U'ssari, ma la 
contraèrea costringe un gruppo aereo a invertire la rotta e gli altri si 
scoraggiano (dado=4) nulla di fatto. 
Il 3°Battaglione carri M viene reimbarcato per Tòbruk.

Inglese
Finita la breve vacanza riparte la 14° Infantry Brigade

12333

13/11/2001
18° TURNO 8/11/40  tempo: buono,

eventi: rari (dado=54-64) : epidemia cammelli
_ 

iniziativa SIMULCAST
Italiano
La sfortuna persèguita gli italiani, ora ci si mette anche una 
epidemia di cammelli che elimina l'unica unità mobile con rèting=4: 
i cammelli. 
Solo il fato poteva schiantare l'epica unità sahariana il cui 
contributo è stato sempre determinante.
Il 3°Battaglione carri Medi e i parà arrivano finalmente in linea a Bir 
Enba

Inglese
Il comando logistico inglese ottimizza in modo sempre più raffinato 
la dislocazione dei camion

13/11/2001
19° TURNO 12/11/40  tempo: buono,

eventi: comuni (dado=32) : NON attuabile

iniziativa SIMULCAST
Italiano
Scambio di consegne in prima linea; il 17°Battaglione mitraglieri 
rileva il Reggimento Artiglieria del 21°Corpo che arretra 
immediatamente dietro la prima linea, dove viene raggiunto dal 
340°Reggimento Artiglieria GAF.



Inglese
La 6° Australiana inizia l'addestramento

_

13/11/2001
20° TURNO 15/11/40  tempo: buono,

eventi: comuni (dado=14) : NON attuabile

iniziativa SIMULCAST
Italiano
Relax generale (non solo per le truppe ma anche per noi), solo 
distribuzione dei rifornimenti

Inglese
arriva il 68°Battaglione Artiglieria + un prezioso truk

13/11/2001
21° TURNO 19/11/40  tempo: di peste,

eventi: comuni (dado=25) : 
bombardamento Ròyal Navy

iniziativa SIMULCAST
Italiano
Si raccatta tutto: si forma a Bengasi il Battaglione Provvisorio 
Bersaglieri motociclisti, il Battaglione è poca cosa (2 3 12) ma tutto 
fa brodo.

Inglese
Relax generale a base di thè, solo distribuzione dei rifornimenti

OSSERVAZIONI
La pausa dovuta ad impedimenti vari ha dato tempo di 

riflettere a_i due comandanti supremi sugli esiti dei duri scontri 
avvenuti.



Entrambi sono partiti a razzo o con tecniche da attacco frontale 
o da mordi e fuggi. 
Le perdite sono state elevate e alti i rischi corsi. Molte delle perdite 
inflitte o subite sono state dovute ad eventi fortunosi. 

Tranne marginali casi estremi, quale che sia la sproporzione di 
forze in punti di attacco o di rèting, si possono infliggere solo due 
livelli di perdite a unità non completamente circondate. 
Le cose cambiano se l'unità nemica viene "disorganizzata", in tali 
condizioni infatti la forza di combattimento viene dimezzata e si 
abbassa anche il ràting, per cui diventa molto vulnerabile ad 
attacchi successivi e i rischi di risultati negativi si riducono 
significativamente. 
Il problema  è quindi quello di dare all'inizio un colpo tale da 
provocare la "disorganizzazione" delle unità, e sfruttare poi fino in 
fondo tale opportunità. 

Risulta quindi evidente che per ottenere risultati_ significativi 
in termini di perdite inflitte, ci si deve impegnare più a fondo, con 
quel che ne consegue per i rischi. 

L'incertezza sulle tattiche da usare, la cui sperimentazione 
potrebbe risultare molto cara, induce ora i due comandanti alla 
prudenza, e ciò torna utile per rifornire i depositi di benzina e 
munizioni perennemente semi vuoti.

Chi frigge di più è comunque il comandante inglese conscio che 
il tempo gioca a favore dell'avversario. Sono infatti in calendario 
consistenti rinforzi per l'italiano mentre viceversa Londra ha altri 
progetti (Etiopia, Grecia) per le truppe del Commowelt ora 
impegnate il Nord Africa

Continua quindi la sequela dei turni di SIMULCAST per 
prepararsi meglio alle prossime offensive che, di sicuro, saranno 
molto più dispendiose..

27/11/2001
22° TURNO 22/11/40  tempo: pessimo
eventi: (dado=13 comm.) :non applicabile

iniziativa SI_MULCAST
Italiano
Amplia l'aeroporto di Bir Enba, costruisce un trinceramento con le 
unità sul costone, all'inizio del grande imbuto tra le scarpate 
prospicente il mare e quella più interna, lì dove era stata attaccata 
la Div Marmarica 



Inglese
a causa del maltempo viene rinviato il ritorno del Blen nuovo di 
zecca, festa grande tra gli aviatori. Ottimizza il trasporto dei 
rifornimenti

27/11/2001
23° TURNO 26/11/40  tempo: buono,

eventi: (dado=33 comm.) :non applicabile

iniziativa : SIMULCAST
Italiano
partite a scopone per la truppa mentre Graziani cerca altri svaghi a 
Tripoli. Balbo è sempre al fronte.

Inglese
finalmente torna il Blen nuovo di zecca

27/11/2001
24° TURNO 29/11/40  tempo: tempesta di sabbia

eventi: (dado=62/52 L. comm.) : non applicabile

iniziativa : SIMULCAST
Italiano
Graziani impreca in modo molto colorito, fra solo t_re giorni 
avrebbe potuto utilizzare la litoranea tra Sollum e Buq Buq per i 
rifornimenti evitando i disagi del maltempo. Ora invece non solo è 
costretto ad arretrare ma deve evacuare i costosi trinceramenti col 
rischio di farli cadere in mano al nemico. Per evitare ciò deve inviare 
con i camion da Tòbruk e dai depositi di Buq Buq preziosi 
rifornimenti alle unità che lascia nelle trincee. 
Sbarca a Tripoli il Reggimento Artiglieria del 25°Cofpo.
Il generale Babini assume il comando del Raggruppamento 
corazzato della costituenda Divisione corazzata Libica

Inglese
il Blen fermo ad Alessandria per maltempo (che sia un segno 
premonitore che "Deus non vult"?



27/11/2001
25° TURNO 1/12/40  tempo: 34 buono
eventi: (dado=22 comm.) :non applicabile

iniziativa SIMULCAST
Italiano
Finalmente disponibili i primi consistenti rinforzi promessi da 
Mussolini a Graziani. 
Vengono trasferiti il Battaglione mitraglieri motorizzato  d_el 
Colonnnello S.Maria, e i 3 stormi della Règia Aereonautica (1 C42, 1 
G_50, 1 SM79). .
Le fanterie ora che il tempo è di nuovo sereno tornano sui loro passi 
e si rischièrano all'inizio del grande imbuto tra le due scarpate, già 
citate e che hanno come vertice Bir El Hukuma.. 
I convogli superano indenni la caccia di Malta.

Malta OK,

Inglese
arriva finalmente il Blen + il 64°Battaglione Artiglieria. 

Spesi= 0 Sp (7° arm, 4° Ind) + 0 Tk x __

27/11/2001
26° TURNO 5/12/40  tempo: 36 buono,

eventi: (dado=25 comm.) : 
bombardamento Ròyal Navy

iniziativa Inglese  all'It.
Viene portato a Tripoli il 5°Battaglione carri M, il Battaglione 
S.Maria viene portato via mare a Bardìa, Le fanterie si rischièrano in 
assetto da combattimento sulle vecchie posizioni

Malta OK, 

Inglese
Viene costituita la Selby force, e viene data ad 
O Cònnor la disponibilità della 4'b0I'ndian. 
Il Battaglione Raf viene inviato a Ben el truk, a presidiare la pista 
che corre lungo il lato nord della depressione di El Quattra, mentre 
la 7°armored viene arretrata ad est di Bir El Kenavis
La Ròyal Navy effettua i due bombardamenti (in effetti il primo 
bombardamento a norma di Iegolamento doveva essere effettuato a 
suo tempo. 



interrompendo l'opzione SIMULCAST) disorganizza la guarnigione di 
Bardìa mentre non ha effetti su quella di Sollum.

27° TURNO (08 dic.40) 27.11.01 tempo: 16 buono, iniziativa 
SIMULCAST

eventi: (dado=44 comm.) : non attuabile
Italiano
Il Battaglione S.Maria raggiunge il gruppo Balbo, 10°Re ber sbarca a 
Tripoli e il 5°Battaglione carri M viene portato per mare a Tòbruk. 
Malta, ancora alle prime armi non riesce a intercettare nessuno, 
comunque il comando italiano, non volendo rischiare le prime 
truppe buone che riceve le diluisce per evitare di perderle per 
fortunose intercettazioni.
_ Malta OK Spesi= 0 Sp __ + 1 Tk x 1 unità

Inglese
Arretra ulteriormente le sue unità evacuando completamente la 
piana di Mingar Qaime rischierando i suoi caposaldi ad est del 
crinale di Bir El Hukuma

Spesi= 2 Sp (x 7° arm, x 4° Ind) + 0 Tk x __

27/11/2001
28° TURNO 12/12/40  tempo: 25 buono,

eventi: (dado=32 comm.) : non attuabile

iniziativa SIMULCAST
Italiano
a Tripoli arrivano il 3°Battaglione Anti Tank motorizzato, anticipato 
regalo di Natale di Mussolini a Graziani (vedi regola opzionale 
modificata da noi con il lancio di un dado (1=arriva, 6=non arriva 
più, altri risultati=si ritira il prossimo turno), più i Battaglioni 
mitraglieri 55° e 27°. 
Il 5°Battaglione carri M parte verso il gruppo Balbo e 2 HQ vengono 
spostati in posizioni più avanzate. 
Anche le fanterie avanzano nell'imbuto fino a collegarsi con la 
Divisione CCNN 23 Mar che controlla lo sbocco della stra_da 
primaria sulla costa. Malta per fortuna dorme



Malta OK

Inglese
arriva 1 Huùricane e viene posta ai comandi di 
O'Cònnor anche la 6° Divisione Australiana, che nonostante 
l'addestramento ancora incompleto (rèting -1) viene inviata di 
volata in prima linea. 
La 4° I'ndian si ridispone.
 E' evidente che l'inglese che ora ha tre divisioni mobili disponibili, 
sta rimuginando qualche cosa, specie contro le fanterie italiane che 
si sono avvicinate. D'altronde sa che Londra ha programmato per 
fine mese la partenza della 4° I'ndian e deve approfittare di questo 
periodo di disponibilità della stessa. 

4/12/2001



29° TURNO 15/12/40  tempo: 52 buono,
eventi: (dado=43 comm) : NON applicabile

iniziativa Inglese all'Italiano
le fanterie in prima linea si schierano in assetto da combattimento. 
Viene costituito un 2° gruppo mobile e vengono avanzate le riserve.

Malta OK

Inglese
O'_Cònnor guida un pesante attacco della 7° corazzata contro le 
CCNN che bloccano il passo che immette sulla litoranea. Il suo 
slancio generoso è però fermato da una pallottola in fronte. Le sue 
unità si disuniscono e devono arretrare per evitare ulteriori perdite. 
Avanzano a coprire il fronte anche la 4° I'ndian e la 6° Australiana.
Le Artiglierie effettuano un poderoso bombardamento contro il 
perno centrale dello schieramento italiano. I colpi sono precisi e 
viene distrutto il 63° Battaglione mitraglieri e le altre unità sono 
disorganizzate.

4/12/2001
30° TURNO 19/12/40  tempo: buono,

eventi: (dado=56-56 L.Com) : NON applicabile

iniziativa Italiano
le fanterie sèrrano e entrano in contatto con la linea inglese.
 La Raf cerca di intervenire sulle unità italiane per frenarne l'impeto 
ma i bombardieri sono intercettati e la loro scorta subisce perdite ad 
opera dei G50 nuovi fiammanti e sono costretti a ritira_rsi. Ma i 
colpi dell'Artiglieria. di riserva inglese non sono intercettabili e 
disorganìzzano il fianco sinistro italiano. I bombardieri italiani 
anche se bucano i caccia inglesi hanno problemi di mira e sbagliano 
i colpi. 
Grazie alla sua formidabile potenza l'Artiglieria della 30°Brigata 
della Gaf disorganizza la 7° àrmored, ma poi i commilitoni tenuti 
inizialmente in riserva non sono pronti a reagire e falliscono il 
bersaglio. 
A questo punto, con le unità inglesi quasi intatte e le proprie 
disorganizzate Graziani blocca l'attacco

Malta OK

Inglese



Il comando inglese considerato ormai impossibile sfondare lungo la 
litoranea scatena un attacco generale al centro e sul fianco destro 
italiano. 
La formidabile artiglieria semina il panico tra le linee italiane e nel 
gruppo centrale semina morte e distruzione (viene eliminato il 
30°Reggimento Gaf. 
L'attacco concentrato della pur disorganizzata 7° àrmored e degli 
indiani, e varie unità indipendenti_, colpisce duramente il centro. 
Agli italiani non basta il sacrificio dei parà libici, ma anche 
un'aliquota della Divisione Cirene viene persa prima di sganciarsi.
Anche sul fianco destro l'attacco è durissimo, vi partecipano ben 6 
brigate!! 3 Australiane, 1 Indiana, la 14° e la Selby inglese.
 La 1°Libica deve indietreggiare sotto la potente spinta ma con il 
sacrificio del già ricostituito 17°Battaglione mitraglieri. 
Quest'ultimo riesce però a vendere cara la pelle infliggendo una 
perdita alla Brigata Selby che aveva guidato l'attacco.
Quindi parte delle unità che hanno sfondato al centro sfruttano il 
successo e sfondano e attaccano il gruppo di artiglierie ora lasciate 
scoperte dalle unità che si sono dovute ritirare: 
vengono distrutti il 340°Reggimento Gaf e l'artiglieria del 21°Corpo 
d'Armata.

4/12/2001
31° TURNO 22 dic.40  tempo: 46 buono

eventi: (dado= 13 Comm) : NON applicabile

iniziativa I_nglese
La sorte arride agli inglesi che strappano per un soffio (6a5) 
l'iniziativa e possono godere di due impulsi consecutivi. 
La situazione, con le reciproche posizioni scompaginate per i furiosi 
combattimenti è estremamente pericolosa per entrambi. Ma chi sta 
peggio sono gli italiani: infatti mentre loro sono ancora sotto 
l'effetto dei terribili bombardamenti inglesi del turno precedente, gli 
altri alla fine della loro fase si sono riorganizzati e ora possono 
attaccare a tutta potenza.
L'unica complicazione non è merito del comando italiano ma del 
comando supremo inglese: Londra ordina infatti il trasferimento di 2 
Brigate e dell'Artiglieria della 4°I'ndian per partecipare all'attacco 
all'Africa Orientale Italiana.
Campbell ordina allora una serie di attacchi fulminei, stile mordi e 
fuggi, che permettano alle unità di rientrare e ricostituire il fronte.



La 7°armored attacca pesantemente la Cirene, questa 
disorganizzata, ad effettivi ridotti e senza appoggi cede di schian_to 
e viene annientata. 
Gott guida gli esploranti Australianicontro la Brigata d'Artiglieria 
Gaf e nonostante venga sorpreso, reagisce prontamente (dado=11 x 
attac.) e la annienta completamente. Sorte analoga colpisce la 1°Lib 
su cui si scagliano, a piena potenza le stesse unità di prima meno 
l'indiana che è dovuta partire.
Nuovamente l'Artiglieria inglese tuona per scompaginare anche le 
retrovie italiane (le CCNN sul passo) ma questa volta senza effetto. 
Anche la Raf butta le bombe a vuoto

Italiano
La situazione è drammatica. L'aver ottenuto l'iniziativa in un 
momento tattico tanto favorevole ha permesso all'inglese di 
affondare i colpi su unità dimezzate e scompaginate con effetti 
devastanti, e la fortuna iniziale è continuata laddove non si sono 
verificati tiri negativi negli attacchi.
 Graziani deve addirittura ammettere, tra se e se, che deve 
ringraziare che il nemico non ha visto o non ha voluto correre il 
rischio di azioni più decise che avrebbero_ potuto annientare lo 
stesso nocciolo della forza mobile di Babini.
Ora Graziani è troppo debole per poter pensare a qualsiasi 
contrattacco, nè può prepararlo per il prossimo turno, non essendo 
sicuro di avere la stessa fortuna avuta dall'inglese, ed e essendo 
inoltre i rincalzi troppo lontani.

L'unica possibilità è un colpo di mano, un attacco stile "la sporca 
dozzina": attraverso un buco nel fronte. (l'inglese ha voluto 
mantenere i piloni molto forti ed è rimasto vacante la posizione 
tenuta dagli indiani) 
Attraverso quel buco un gruppo di decisi a tutto si possono lanciare 
su Marsa Matruth tenuta da un esile battaglione egiziano e, se la 
fortuna li aiuta infliggere un colpo durissimo al dispositivo 
britannico: distruzione dei bombardieri inattivi, depositi e camion 
divisionali. 
L'intera armata inglese sarebbe in ginocchio. 
Viene quindi lanciato in questa folle corsa il 2°Battaglione carri M e 
l'inglese raggela all'idea di quanto potrebbe accadergli (roba_ da 
fare le valigie e tornare a casa).



Ma la fortuna non è per la "par condicio" e abbandona il valoroso 
Battaglione al suo destino.
La lunga cavalcata attraverso le linee nemiche ha permesso al 
comando inglese di dare l'allarme e sono così gli italiani ad essere 
sorpresi (dado=6), ciò scoraggia i carristi che si disuniscono 
(dado=4) e cadono tutti sul campo senza minimamente intaccare le 
difese del nemico. 
Da indiscrezioni dei servizi segreti sembra che una delle cause di 
scoordinamento dell'unità, sia dovuta al pattinamento dei cingoli 
dei carri su una strana sostanza marroncina.... maleodorante e 
scivolosa defluita fuori dalle trincee nemiche appena questi si erano 
resi conto del pericolo che l'armata correva....
A questo punto Graziani ordina il ripiegamento generale. La linea 
viene ricostituita più indietro facendo accorrere anche unità che 
presidiavano le piste interne, d'altronde ora l'inglese è talmente 
incuneato al centro che le piste sono di fatto sicure.
Ma_lta per fortuna cerca di non farsi vedere, il che permette 
pienezza di rifornimenti.
viene fatto affluire il Battaglione Anticarro  a Bardìa e il Reggimento 
Artiglieria Motorizzato a Bengasi
Artiglierie e fanterie si mettono in marcia per il fronte

Malta= OK 

11/1/2002
32° TURNO 26/12/40  tempo: buono

eventi: (dado= 44 ) : NON attuabile

iniziativa Inglese
Campbell attacca con la 7° corazzata pesantemente il fianco sinistro 
dello schieramento italiano, a ridosso della scarpata. Sorprende le 
unità italiane e infligge gravi perdite (Battaglione mitraglieri vec e 1 
livello alla Divisione.CC NN 23 Marzo che deve arretrare, ma la 7° la 
insegue e la annienta. 
Il gruppo di brigate di fanteria si accosta al centro supportato da 
Artiglierie e altre unità mobili, e si prepara all'attacco. 
Gli italiani cercano di soccorrere i punti di sfondamento 
suddividendo il gruppo mobile di riserva.
 Arriva anche l'Artiglieria di ris_erva che, inquadrato a forcella il 
nemico,  disorganizza le brigate infliggendo la perdita dei resti della 
Brigata Selby. 



L'aviazione attacca la 7°, la caccia della RAF si leva in volo  ma viene 
abbattuta dalla scorta e i bombardieri disorganìzzano la 7° ma 
questa riesce ad evitare  perdite (dado favorevole).!!!.
Quando è la RAF a tentare il bombardamento la scorta e gli 
intercettori italiani si disperdono ma i bombardieri falliscono il 
bersaglio.
L'Artiglieria inglese apre il fuoco e colpisce duro al centro (una 
perdita il 62°Battaglione carri L per dado negativo.!!!) 
Quindi si scatena l'assalto in massa al centro e la Marmarica e il 
gruppo di soccorso devono arretrare con perdite (64°Battaglione 
mitraglieri).
Sul fianco la 7° disorganizzata rinuncia all'attacco.

Italiano
La situazione è grave: l'attacco inglese è stato pesante e ha inflitto 
molte perdite
Si rischia lo sfaldamento del fronte proprio ora che le guarnigioni 
delle piazzafort_i sono state indebolite per soccorrere il fronte. La 
7°corazzata deve essere fermata a tutti i costi!!.
Viene ordinato un contrattacco sulla 7° e tutte le unità disponibili la 
accèrchiano.
Quelle che erano sulle piste interne rilevano parte delle unità inviate 
contro la 7°. Vengono fatti affluire tutti i rinforzi possibili dalle 
retrovie, parte anche il 1° Battaglione motorizzato Libico appena 
ricostituito. 
Vengono lanciati i bombardieri sulle unità di riserva inglesi ma 
senza effetto.
L'Artiglieria inglese in riserva disorganizza il gruppo che 
comprendeva le unità di elit (per gli italiani quelle da 4 di Rèting)
L'Artiglieria italiana disorganizza la 7° ma le corazze inglesi sono 
robuste ed evitano le perdite (solito dado utile) !!!
L'attacco generale è un fallimento, nonostante l'ottimo rapporto di 
forze (4a1). Gli italiani sono sorpresi e con poco impeto (dado 
basso):  viene inflitta una sola perdita al costo di una.
Balbo deciso a tutto usa _allora le riserve: vengono lanciati gli 
attacchi overrun.
1° overrun  1a1: nessuna sorpresa ma l'attacco (dado) è fiacco con 
scambio di perdite,
ora gli inglesi sono quasi senza munizioni avendo esaurito quelle 
interne  (la loro forza è ora ridotta a 1/4)



2° overrun  2a1: nuova sorpresa negativa da 4.!!, per lo scoramento 
l'attacco (il dado) è proprio fiacco : subite due perdite !!! e 0 agli 
inglesi.!!!
Attacco generale delle riserve  (3a1) ma gli italiani subiscono 
l'ennesima sorpresa negativa (-2 scift), na grazie all'inchiodamento 
del nemico riescono  comunque a inflìggergli un'altra perita, il 
3°Hussar, ma a caro prezzo: perdono il 3°Battaglione carri M e il 5° 
Reggimento motorizzato Libico.
Bombardamento dell'areonautica (anche con gli SM 82 della Sicilia) 
sul gruppo di brigate e sulle Artiglierie, le prime vengono 
disorganizzate ma senza perdite, mentre l'attacco alle seconde 
fallisce miseramente. 
Nonostante il sacrificio di tante unità e la situazi_one favorevole il 
nocciolo duro della 7°arm è ancora lì, e se dovesse ottenere 
l'iniziativa potrebbe anche riuscire a sfuggire dalla trappola in cui di 
è cacciata..

Malta= si sveglia perso 1 Sp

NOTE DI GIOCO
I rifornimenti sono uno dei punti càrdine del gioco; senza benzina le 
unità motorizzate, non hanno movimento ridotto, come in altre 
simulazioni, qui non si muovono proprio.
1 Sp (Suppy point) wquivale a 4 Tk (Tòken)
Gli Sp possono essere usati come carburante o come munizioni.
Gli Sp si ricevono con il contagocce; da qui la necessità di fasi di 
attesa per accumularli, e un uso oculato "che ne valga la pena".
Per avere un'idea delle necessità logistiche dek gioco riporto ora i 
punti di rifornimento spesi dall'taliano nel turno.
Spesi= 36.!! Tk:di cui  12 per carburante + 24 per munizioni, pari a 
9 Sp._r 

16/01/2002
33° TURNO 29/12/40  tempo: 13=buono,

eventi: (dado=_65/45_) : NON applicabile

iniziativa Italiano
Balbo è veramente incazzato per tutti gli inconvenienti (sfiga al 
dado) e che hanno provocato gravi perdite e limitati danni 



all'inglese. Ma ora la fortuna sembra premiare la sua perseveranza 
(dado favorevole) e ottiene l'iniziativa.
Deciso a non concedere nulla all'avversario e togliergli ogni 
possibilità di far intervenire le riserve, ordina di attaccare in 
overrun.
Il primo attacco nonostante il buon rapporto d'attacco è in salita 
(dado basso), cade il neo arrivato Battaglione S.Maria ma viene 
distrutto il 2°Ròyal Tank Règiment, (finalmente cominciano a 
cadere i pezzi grossi). 
Ridotti di potenza e senza speranza di soccorso la resistenza inglese 
si affievolisce e al prezzo di una Compagnia di Bersaglieri cade il 
forte 6°Ròyal Tank Règiment ._ar All'ennesimo assalto alla 
baionetta (solo fanteria) gli inglesi cedono di schianto e cadono sul 
campo l'8° Ròyal Tank Règiment .e gli infidi Long Reing Desert 
Group.
 Campbell, nel rispetto della tradizione Britannica, rifiuta la resa e 
cade, alla testa dei suoi uomini nel suo carro in fiamme. 
Il sacrificio per Graziani è stato pesante, in uomini e materiali, ma 
ne è valsa la pena, ora il possente maglio dell'8° Armata, la 7° 
armored non esiste più, i suoi mezzi sono relitti fumanti nel deserto 
e i suoi esperti veterani giacciono irrimediabilmente (non 
ricostruibili come tali) nella polvere. 
Con le insegne divisionali rimane solo un pugno di camionisti.
Vengono ora effettuati alcuni riposizionamenti difensivi e creato 
una nuova riserva con esigue unità mobili.
L'aviazione inglese cerca di disorganizzare un gruppo italiano ma 
per evitare la pericolosa contraerea, un gruppo ne porta ancora i 
segni, lancia le bombe a casaccio e queste esplodono tra le dune.
_ Malta= elusa

Inglese
Gott, nonostante la triste fine del suo collega non molla l'osso e 
cerca ancora l'azione di sfondamento. Evidentemente cerca di 
approfittare del dissanguamento subìto anche dall'italiano e vuole 
agire prima che i prossimi arrivi gli tolgano ogni possibilità. 
Si incunea lungo la costa con le ultime due unità meccanizzate: il 
7°Ròyal Tank Règiment .con i suoi  poderosi ma lenti Matilda,  il 
Battaglione Recon Australiano, e si prepara ad attaccare il tappo 
costituito dalla Divisione 28 Ottobre rinforzata da un Battaglione 
mitraglieri. Ma interviene l'Artiglieria italiana in riserva che riesce a 
disorganizzare gli attaccanti. 



Anche il poderoso concentramento di Artiglieria inglese 
disorganizza i difensori ma l'impeto dell'attacco ormai è spezzato, 
La divisione perde un livello per salvare gli esperti mitraglieri 
(Ret=3) e gli inglesi, visti rimanere immobili le CCNN per non 
perdere gli ultimi preziosi carri, arrètrano._
La RAF cerca di disorganizzare il gruppo mobile italiano, per 
impedirgli future azioni. 
Supera lo schermo della Règia Caccia ma poi incappa in un poderoso 
fuoco di sbarramento contraèreo (dado=11) ed è costretta al ritiro 
ma riesce ad uscirne indenne (azzecca il 50% delle probabilità per 
la perdita)
La mancanza di riserve preclude al comando inglese ogni ulteriore 
azione.

16/1/2002
34° TURNO 1/1/41  tempo: 43=buono
eventi: (dado=_33_) : NON applicabile

iniziativa Italiano
Arrivano finalmente sostanziosi rinforzi in Sicilia e la prima unità ad 
essere traghettata è l'abile 8°Reggimento motorizzato Bersaglieri 
avanguardia dell'Ariete!!!. 
Un gruppo carri M viene portato direttamente in linea , gli SM 82 
aviotraspòrtano un Battaglione genio d'assalto vicino Sidi Barrani. 
L'esperto Battaglione S.Maria viene ricostituito presso un HQ al 
fronte.
Il successo sulla 7° galvanizza Graziani che sveglio di buon 
mat_tino incita Balbo a contrattaccare la pericolosa puntata inglese 
sulla costa.
Balbo manda dei reparti di fanteria che sfilano sotto il naso degli 
inglesi e tagliano loro la via di fuga, e organizza il gruppo mobile.
Gli inglesi senza forze mobili in riserva hanno poche carte da 
giocare per soccorrere i commilitoni e la loro Artiglieria si limita a 
colpire un gruppo centrale disorganizzandolo momentaneamente.
Piomba sugli inglesi il fuoco preparatorio italiano che riesce  solo a 
disorganizzare i due battaglioni intrappolati senza dare perdite 
(solito 6 sulle perdite). Finalmente Balbo si lancia in un irruento 
overrun, ma il Maresciallo dell'Aria tanto è bravo nel guidare gli 
attacchi e la difesa aerea, tanto è impacciato a terra e si fa ancora 
sorprendere ma grazie all'iniziale favorevole rapporto di forze riesce 
a distruggere il poderoso 7°Ròyal Tank Règiment  anche se cadono . 
sul campo (dado sfigato) il 10°Reggimento Bersaglieri e il 



60°Battaglione carri L. L'attacco finale _non lascia scampo agli 
inesperti australiani che vengono annientati senza subire ulteriori 
perdite. 
Gott non se la sente però di imitare l'esempio del suo predecessore 
e rientra precipitosamente tra le sue linee.
Ora l'armata inglese è completamente priva di ogni unità 
d'attacco!!! Questa penetrazione sulla costa, non supportata da altre 
unità per le numerose perdite recenti, aveva scarse possibilità di 
successo e forse è stato un azzardo eccessivo, e la 2°armored che 
sta sbarcando ad Alessandria potrà fare ben poco, da sola.

x Malta= OK 

Inglese
Rincuorato dai rinforzi che sbarcano (la 2°armored più varie) il 
Comando inglese, volendo impedire agli italiani di pianificare con 
ordine le prossime mosse lancia un potente attacco di sbarramento 
sempre alle unità al centro e distrugge un battaglione di scarsi 
Territoriali (Ret=0) che si sono fatti sorprendere a fare un pic-nic 
all'aperto.
La solita Artiglieria italiana di riserva _disorganizza uno dei gruppi 
d'attacco, e questo perde di impeto ma riesce comunque a far male. 
Grazie al sacrificio dell'Artiglieria di Corpo, la Brescia può arretrare 
ordinatamente mentre gli inglesi perdono un'altra delle preziose 
unità veterane il 3°Battaglione fanteria Coldstream.
La mancanza di forze mobili impedisce al comando inglese ogni altra 
azione.
Graziani aveva intravisto un micidiale contropiede, tagliare con una 
corsa pazza del S.Maria i rifornimenti alleati, ma poi un più attento 
esame alle caratteristiche del terreno esclude tecnicamente ogni 
possibilità (NO overrun nei passi). Peccato.!!

22/1/2002
35° TURNO 5/1/41  tempo: _buono__,
eventi: (dado=2) :1/2 perdite x malta

iniziativa Italiano
Graziani nota una Brigata Australiana da sola, pensa di annientarla, 
e avanza.



Fa ffluire al fronte, rinforzi e ricostituisce la riserva mobile, gli 
scontri precedenti, pur vittoriosi, hanno dissanguato le unità 
m_obili disponibili.
8°bersaglieri a Tòbruk e 5°Battaglione carri M a Tripoli
Ma l' inglese  reagisce con un barrage di Artiglieria al centro. I colpi 
sono precisi, disorganizza gli attaccanti e infligge una perdita, il 
201°Battaglione mitraglieri)
Viene quindi effettuato sulla Brigata Australiana un bombardamento 
con i bombardieri e poi con l'artiglieria, na entrambi sono negativi, 
la solita sfiga!!!.
 a questo punto l'attacco viene bloccato (la durezza dei recenti 
scontri consiglia prudenza.)

Inglese
Got cerca disperatamente di fermare l'offensiva italiana 
bloccandogli le linee di rifornimento. 
Occupa il coridoio nel settore sud che buca lo schieramento italiano, 
per permettere il passaggio di una unità motorizzato egiziana che 
attacca in overrun 2 Artiglierie. in riserva vicino Marsa Matruth.
Distrutto 1 livello di una brigata, poi lunità 'egiziana si arrende 
essendo rimasto senza rifornimenti (dado negativo)
_ Balbo reagisce travolgendo in overrun l'altro Battaglione recon, 
egiziano.
Viene lanciato l'attacco al centro, na il dado è negativo, la brigata 
Australiana ha una perdita.
il gruppo italiano preferisce perdere terreno piuttosto che uomini, e  
arretra.
l'inglese avanza e occupa.

22/1/2002
36° TURNO 8/1/41  - tempo: _buono_ - 
eventi: (dado=_16_) :_NON applicabile__

iniziativa Italiano
Spostamenti sul fronte dell'imbuto, 8°bersaglieri  + vari altri 
Suona l'ora tragica per l'Artiglieria inglese. 
Le linee inglesi offrono il fianco sinistro scoperto e sul retro dello 
schieramento vi sono i due grossi concentramenti di Artiglierie che 
tanta devastazione hanno sempre arrecato alle linee italiane. 



Il gruppo mobile di Balbo si lancia in una terrificante carica senza 
usare il bònus per il leader:.
1° overrun sul 1°gruppo di Artiglieria in riserva = 2elim+1 per fuga 
in ZOC.
2° overrun sul 2°grup_po di Artiglieria = 2elim+1 per fuga in ZOC.
L'effetto di quell'attacco fulmineo e devastante, incide sul morale 
dell'inglese, e la reazione della residua artiglieria  sulla pila centrale  
rimane senza effetto.

Ora il gruppo Balbo attacca ancora senza il suo supporto, la Brigata 
Australiana ridotta e le Artiglierie fuggite. 
L'assalto è devastante = (1elim+1 per fuga in ZOC, fuggono solo i 
pochi Australiani superstiti).
Alla fine dell'operazione l'Artiglieria. inglese cessa virtualmente di 
esistere. Giace ora sparso tra le dune il nerbo della sua potenza: il 
1°, 104° e 107°Battaglione Ròyal Horse Artilleru; l'8° e il 
51°Battaglione Artiglieria Media; il 7° e il 64° Battaglione Artiglieria 
da Campo.. Nel crogiolo è rimasto preso anche il Battaglione 
Artiglieria egiziano.
        Malta= scoccata dalle notizie apprese per radio, cerca di non 
farsi notare.

15/2/2002_r SEGUE 36° TURNO 8/1/41)

Inglese
Got ormai senza forze d'attacco e privo dell'appoggio dell'Artiglieria 
perde ora addirittura anche la già scarsa aviazione che viene 
trasferita. 
A questo punto si rassegna ad attuare una tattica puramente 
difensiva.
 Arretra formando una linea difensiva e chiudendo i varchi. Arrivano 
le unità della 2°armored a dar man forte. Si muove anche l'HQ
l'italiano non reagisce, e rimane fermo, ha già bruciato prima le sue 
riserve.

15/2/2002
37° TURNO 12/1/41  tempo: buono,

eventi: (dado=__12_) :_NON applicabile__



iniziativa  Italiana ceduta allInglese
Il comando inglese si limita ad ottimizzare la linea con ulteriori 
limitati arretramenti e comincia a scavare trincee
L'italiano, ancora senza riserve, può solo stare a guardare.
L'inglese si guarda bene dal rischiare le poche unità mobili 
disponibili pert velleitari colpi di mano.

_
Italiano
Il comando italiano aveva progettato un'azione di rimessa su un 
ottimistico quanto errato rapporto della sussistenza.
Accertato l'errore e constatata la grave carenza di rifornimenti. 
vengono dati gli ordini per una limitata avanzata finalizzata a 
ottimizzare il fronte anche nell'ampiezza.
Il Comando ingkese vàluta l'uva italiana ancora acerba, e decide di 
soprassedere alle idee di vendetta.
Anche gli italiani non muovono più paglia, la benzina rimasta è 
appena sufficiente per gli accendini.
Malta = seguita a non farsi vedere

15.02.02
38° TURNO 15/1/41  tempo: _buono_,

eventi: (dado=_52_) :_crak luftwaffe___

iniziativa __SIMULCAST
Graziani dopo una nuova ispezione ai depositi deve arrendersi 
all'evidenza: carburanti e munizioni sono agli sgòccioli e i convogli 
con i rifornimenti, nonostante la latitanza di Malta,  sono ridotti 
all'osso. 
Attaccare in queste condizioni le pur deboli unità inglesi _8 troppo 
rischioso. Sono infatti ormai arrivate vicine le forti unità della 
2°Armored inglese, sbarcate a inizio mese e le linee corte 
permettono loro rifornimenti adeguati. E' quindi inevitabile mollare 
la presa.
Rischiare in modo avventato il vantaggio acquisito , con tante 
perdite e pericoli corsi,  sarebbe come giocare alla roulet.
 La resa dei conti è inevitabilmente rimandata a tempi migliori, e il 
rischio di un rinforzo inglese è pareggiato dall'arrivo dei camerati 
germanici ormai imminente.
All'inglese, ancora senza fiato,  non pare vero di accettare la 
proposta del SIMULCAST.



Italiano 
Graziani effettua limitati spostamenti per ottimizzare il fronte e  e 
mette in linea il 6°Battaglione carri M
Malta = seguita a non farsi vedere

Inglese
ulteriori arretramenti e assestamenti, sèguita a scavare trincee.
Muove anche l'HQ

15/2/2002
39° TURNO (19 gen.41)  tempo: _buono_,
eventi: (d_ado=35 ) : NON applicabile__

iniziativa __SIMULCAST
Italiano:, si limita ancora piccoli accorgimenti difensivi
Malta=  dorme

Inglese: perde 1Eq (rinpiazzo generico corazzato), per mancata 
partenza di una unità meccanizzata.
continua l'organizzazione della difesa, e ancora giù a scavare 
trincee. 

15/2/2002
40° TURNO (22 gen.41)  tempo: _buono

eventi: (dado=_65/45) :_NON applicabile

iniziativa __SIMULCAST
Italiano :  Ormai gli unici attivi sono quelli della sussistenza che 
caricano e scaricano rifornimenti
Malta= anche lì si svolgono solo tornei di carte.

Inglese: muove solo l'HQ, hanno smesso anche di scavare.

15/2/2002
41° TURNO 26/1/41  tempo buono

eventi: (dado=25)  bombardamento Ròyal Navy



iniziativa __SIMULCAST
Italiano: al fronte giocano a briscola, al comando a pòker, nelle 
retrovie si carica e scarica
Malta= làc domina il bridge

Inglese: al circolo ufficiali al Cairo giocano al Polo, al comando 
ANZAC di Alessandria si beve birra, al fronte si lavora sempre più di 
pala e piccone

15/2/2002
42° TURNO (29.gen.41)  tempo: pessimo D-E,

eventi: (dado=_56/61)  NON applicabile

 iniziativa _SIMULCAST
Italiano: le truppe al fronte sono sfinite, e gli suda la lingua  nel 
vedere la sussistenza che lavora scaricandi casse di munizioni, fusti 
di benzina e taniche d'acqua.
 Malta= caccia spietata alle mosche

Inglese: le truppe si sono sbronzate per non vedere la sussistenza 
che si spezza la schiena lavorando giorno e notte.  + x att _0__

15/2/2002
43° TURNO (01 feb.41)  tempo: _buono_,

eventi: (dado _35) _NON applicabile

iniziativa __SIMULCAST
Italiano 
Massicci rinforzi in Sicilia e aumento convogli. 
Viene ritirato un Battaglione carri L e viene trasferito purtroppo 
_l'abile generale Babini (forse gelosie di colleghi per motivi di 
carriera o di mogli? meglio non indagare).
Graziani opta per NON motorizzare la Trento e può così trasferire 
subito per via aerea il 1° dei due Reggimenti di fanteria. 
Chiede inoltre l'appoggio del Fliegher Korp tedesco. 
Prosegue l'impegno nei rifornimenti.
Malta= _guarda preoccupata tutto quel traffico.



Inglese. persi due Pax (rimpiazzi generici di fanteria) per mancata 
partenza del Selby.
Si muove il solito HQ

12345

15/2/2002
44° TURNO 5/2/41  tempo: _buono_,
eventi: (dado=_35) :_NON applicabile

iniziativa __SIMULCAST
Italiano: intensificato impegno nei rifornimenti
Questa volta il convoglio dalla Sicilia è avvistato  dai ricognitori di 
Malta, ma con abile cambio di rotta (dado favorevole), arriva 
indenne a Tripolialta= _ci prova la fetente!!

Inglese: guerra accanita alle mosche.
Arriva a dar man forte anche il poderoso a_nche se lento 
4°Battaglione Ròyal Tank Règiment.
Continua la cementificazione della zona con un'altra fortificazione, è 
una vera lottizzazione.

15/2/2002
45° TURNO 8/2/41  tempo: _buono_,
eventi: (dado=_51) : gli inglesi culoni 

scoprono un deposito (2Tk)

iniziativa __SIMULCAST
Italiano: Grazie alla mancata motorizzazione, arriva per via aerea 
anche il 2° Reggimento della Trento. 
Fonogramma inaspettato da Roma, vengono inviati rincalzi non solo 
di fanteria ma anche di carri, (1Eq+1Pax).  Roma è proprio 
imprevedibile nel male come nel bene.
Malta= _ dorme

Inglese: Arrivano sostanziosi rinfozi_ la 22°I'nfantry e la 3°I'ndian 
I'nfantry Brigade, ben addestrate, e una unità di cavalleria indiana. 



Il comando inglese vuole dare esempio di impegno ed efficienza e si 
muove ancora, probabilmente per un'ennesima fortificazione (che ci 
sia di mezzo una lobby sulla speculazione edilizi
_ 
-*/



A questo punto Learco inizia alcune operazione 
sostanzialmente suicide, poi ammette che è stanco e vuole 
interrompere, vuole però esplorare le potenzialità offerte 
dall'estrema mobilità delle sue truppe nonchè le problematiche ed i 
rischi specie in attacchi nelle retrovie.

26/2/2002
46° TURNO 12/2/41  tempo: _buono__,

eventi: (dado=??) :_NON applicabile

iniziativa Inglese: Attacca in profondità con la 2° armored e la 
6° Australiana.
 Serie di attacchi ripetuti contro l'aeroporto di Bir Enba. 
Il quartier generale del 21° Corpo, appoggiato da una compagnia 
motociclisti Bersaglieri regge bene il primo urto, i bersaglieri cadono 
nel secondo, e infine cade anche il comando e l'aeroporto viene 
catturato costringendo l'aviazione italiana all'evaquazione.
Le riserve italiane contrattàccano con gravi perdite (Battaglione 
S.Maria e Battaglione Motociclisti Bersaglieri), ma vengono tagliate 
le line_e di rifornimento agli inglesi 

Italiano: Nuovo attacco delle forze mobili con appoggio 
dell'Artiglieria., per decimare il gruppo inglese ma infligge solo una 
perdita.
L'inglese non ha riserve da attivare

Nei violenti scontri, sono eimasti sul terreno:

Per l'Inglese:
King Dragon Guard su autoblindo, il 2° 3° e 4° Battaglione Ròyal 
Tank Règiment, 17° e 19° Brigade Australiane.

Per l'Italiano: il21°HQ, la 202°Compagnia Bersaglieri motociclisti, 
Battaglione provvisorio Bersaglieri motociclisti, Battaglione 
motorizzato S.Maria.
Dire che, per gli Inglesi, la cattura dell'aereoporto, è stata una 
vittoria di Pirro, è un eufemismo.

26/2/2002



47° TURNO 15/2/41 - tempo: pessimo
eventi: (dado=__________) 

iniziativa Inglese: Nonostante il maltempo e la lontananza il 
comando inglese riesce ugualmente a rifornire il gruppo superstite e 
questo si lancia in nuove e scorribande. 
Un gr_uppo attacca Sidi Barrani dove trova la Divisione Sirte che fa 
buona guardia appoggiata da un Battaglione mitraglieri e viene 
fermato con perdite . 
Un secondo si spinge fino a Sollum, che attacca  tentando di 
occuparla. Qui li attendono i resti delle CCNN della 3 gennaio e un 
Battaglione mitraglieri. Gli inglesi esausti si fanno sorprendere e 
vengono fermati infliggendo loro dure perdite. Gli italiani non hanno 
riserve mobili per reagire.

Italiano: Graziani visto tanto sprezzo del pericolo vuole tentare un 
assalto con il gruppo mobile contro il gruppo che protegge l'HQ 
ANZAC, ma Balbo conferma la poca dimestichezza nel dirigere 
operazioni terrestri. L'attacco fallisce e cade l'8° Bersaglieri 
dell'Ariete.
Arriva la prima unità tedesca, un Battaglione motorizzato della 
5°Leggera che sbarca a Sollum, mentre il ricostituito Battaglione 
S.Maria chiude la ritirata agli inglesi. Contemporaneamente alcune 
delle unità al fronte (la 23 marzo CCNN, l'addestrato 32°Battaglione 
genio d'ass_alto e Battaglione vari) arrètrano e accèrchiano gli 
attaccanti di Sidi Barrani, e disorganizzàtili con l'Artiglieria li 
annièntano con un assalto deciso. 
Gli inglesi a Sollum vengono stritolati. Anche l'aeroporto di Bir Enba 
viene ripreso senza colpo ferire.
Il successo della controffensiva lenisce la perdita dell'8°Bersaglieri.

Rimasti sul terreno:

Per l'Inglese:
Sùpport Grup e 1° Brigade carri della 2°armored, 5° Battaglione 
Ròyal Tank Règiment, 16°Brigade Australiana.

Per l'Italiano:
8° Bersaglieri Ariete.

Unico commento possibile: suicidio di massa.



Considerazioni finali sugli ultimi due turni

Pur nella follia dell'attacco inglese dovuto essenzialmente al 
desiderio di riposo di Learco (comunque improponibile dato la 
sperequazione nelle perdite: 5 unità perse dagli italiani contro 9 dal 
Cw di cui 5 di due livelli per un totale di 14 livelli.!!) si possono 
ugualmente _ricavare utili insegnamenti dagli avvenimenti.

1) la grande mobilità delle forze inglesi e l'ampia portata dei 
loro nuovi comandi permettono una eccezionale possibilità di 
rifornimento e attacchi in grande profondità da far paura.
Se l'attacco all'aeroporto lanciato nel 1° turno fosse stato effettuato 
in un momento in cui l'aviazione fosse stata inattiva, questa sarebbe 
stata interamente distrutta! e avrebbe potuto giustificare il 
sacrificio di alcune unità.

2) rimanere senza riserve, oltre a privarsi della possibilità del 
contropiede, in chiave difensiva equivale a farsi cogliere con le 
braghe calate.

3) si è confermato che, per sfondamenti di difese non 
massicce, spesso sono più efficaci molti overran a potenza ridotta 
ma con buon ràting che un mega attacco.

4) le basi importanti, anche nelle retrovie, DEVONO essere BEN 
presidiate, anche a costo di ridurre la forza d'attacco. Ignorare 
questa elementare prudenza significa _costruire le proprie offensive 
sulle sabbie mobili.

Il prossimo scontro con la serie O.C.S se riusciremo a ricordare 
questi precetti e quelli precedentemente emersi, sarà tutta un'altra 
storia.

Comunque, anche se solo virtualmente, Graziani vede ora 
imminente la possibilità di bersi una bella birra ghiacciata ad 
Alessandria (Balbo ha infatti pagato il suo debito con il destino 
cadendo nella ripresa dell'aeroporto).

Durata complessiva dello scontro
n. _ 15 __ incontri pomeridiani
dal 2/10/2001 al 19/2/2002 



turni di gioco 45, di cui 26 ordinari e 19 di Simulcast, + 2 finali

Enrico Granata



P.S.

Riporto quì sotto, le tattiche operative acquisite durante la partita, e 
a cui ho accennato sopra.
Dette osservazioni le consideravo "segreti militari" e li ho custoditi 
gelosamente, in vista di ulteriori scontri.
Mi sono costati legnate nei denti, l'impararle, e non ritenevo giusto 
che altri si tro_vassero la pappa fatta.
Ma la situazione dei miei occhi, non mi permette più di giocare 
questo o altri giochi simili, e allora non mi rimane che lasciare ad 
altri la mia esperienza.
E che i dadi siano con voi.

Sistema O.C.S della The Gamers

Tattiche elaborate durante DAK 2001-2002

1)-...   attacchi mordi e fuggi
• attacchi in overrun con gruppi meccanizzati e/o motorizzati in 
assetto movimento, per avere l'autonomia necessaria a rientrare 
nelle proprie linee.
Lo scopo è eròdere lentamente gruppi nemici deboli con uno 
stillicidio continuo, costringendo il nemico a impegnare più unità a 
scopi puramente difensivi,, e dargli un costante senso di insicurezza.
•  prima applicazione teorico-pratica di Learco (Ott. 40, U'ssari a Bir 
KHamsa)

2)-  .... ovimento delle riserve a scopo offensivo
• muovere le riserve nella fase di reazione per occupare posizioni 
avanzate utili alle future opera_zioni, specie se secondi di mano. 
•  prima applicazione teorico-pratica di Learco (Ott. 40 preparativi 
alla carica degli U'ssari)

3)-    movimento delle riserve a scopo offensivo nella fase di 
exploitation.

• utile specie per chi non può effettuare la tecnica "Hip-schot" 
(attacco aereo nella fase di movimento). 
Permette di lanciare attacchi di overrun e uno



normale nella fase di sfruttamento, avendo già disorganizzato le 
unità nemiche con i bombardamenti, e mantenendo le proprie unità 
lontano dall'analogo fuoco di sbarramento nemico.
•  prima   applicazione   teorico-pratica   di   Enrico   (die.40   
Battaglia dell'imbuto)

4)-    nemico alle corde
• la scarsa sanguinosità degli attacchi anche ai rapporti più 
favorevoli, aumenta drasticamente se alle unità nemiche è impedito 
di arretrare, dovendo trasformare gli arretramenti in perdite.
Combinando l'inchiodamento con la
possibilità di _attacchi ripetuti in overrun, si possono ottenere 
effetti devastanti.
•   prima   applicazione   teorico-pratica   di   Enrico   (dic.40   
Battaglia
dell'imbuto)

Enrico Granata


